
so di Dresda coincide col cinquan-
tesimo anniversario del celebre
congresso di Bad Godesberg, quan-
do l’Spd definì una nuova piatta-
forma programmatica abbando-
nando il marxismo e accettando
l’economia di mercato. Anche sta-
volta sarà «un nuovo inizio» ha
promesso il neopresidente, che
non si è pronunciato apertamente
sulla collaborazione con la Linke,
ma ha fatto capire di non avere pre-
clusioni pregiudiziali («non c’è mo-
tivo di escludere in linea di princi-
pio nessuna coalizione»). Un parti-
to come l’Spd «non deve separare
il centro della sinistra, ma conqui-
stare il centro da posizioni di sini-
stra» ha suggerito Gabriel, facen-
do scattare fragorosi applausi dal-
la platea. È presto per dirlo, ma for-
se ieri da Dresda è finalmente ini-
ziato il rilancio della socialdemo-
crazia tedesca. ❖

ANDREAMARIANAHLES

SIGMARGABRIEL

Più passano i giorni e più aumenta-
no i candidati. Il nome di Massimo
D'Alema per il posto di Alto rappre-
sentante per la politica estera dell'
Unione Europea resta in pole posi-
tion, ma a sei giorni dal vertice stra-
ordinario di giovedì 19 il rompica-
po europeo sulle nomine si va com-
plicando invece di semplificarsi.

IL PRESIDENTE ESTONE

L'ultimo a gettarsi nella mischia è
stato il presidente estone Toomas
Hendrik Ilves, che ha fatto sapere
di essere interessato alla poltrona
di Presidente del Consiglio Ue, ma
anche a quella di Alto rappresen-
tante. Il socialdemocratico baltico,
55 anni, ha cavalcato la polemica
dell'Est Europa contro lo strapote-
re dei grandi Paesi e in un comuni-
cato di giovedì ha sottolineato che
la nomina delle due figure previste
dal Trattato di Lisbona dovrebbe
«essere basata sulla coerenza inter-
na dell'Unione europea e sul princi-
pio di eguaglianza».

Le sue parole si sommano a quel-
le di un'altra personalità baltica,

l'ex presidente lettone Vaira
Vike-Freiberga, 72 anni. Aspiran-
do pure lei ai prestigiosi incarichi
europei, Vike-Freiberga ha prote-
stato per la mancanza di donne ai
piani alti di Bruxelles e ha puntato
il dito contro le trattative «come
sempre nell'oscurità e dietro le
quinte».

IL VASO DELLE POLEMICHE

Nei giorni scorsi le autorità polac-
che avevano lanciato l'idea di ren-
dere più trasparente il processo di
nomina e imporre a tutti i candida-
ti delle audizioni di fronte ai capi di
Stato e di Governo. Difficilmente
la proposta verrà accettata, ma va-
so di Pandora delle polemiche sul
metodo è ormai scoperchiato. La
cena di lavoro dei capi di Stato e di
Governo di giovedì a Bruxelles ri-
schia di trasformarsi in uno lungo
psicodramma alla Ingmar Berg-
man. Pare che la presidenza svede-
se si stia già attrezzando per la cola-
zione e il pranzo di venerdì.

Ieri intanto D'Alema ha incassa-
to l'appoggio del Labour britanni-
co. Intervenendo su Affaritaliani.it
Giampiero Alhadeff, segretario del-
la delegazione laburista all'Euro-
parlamento, ha definito quella dell'
ex premier «un'ottima candidatu-
ra».

Secondo Alhadeff «per il mo-
mento non ci sono altri candidati
migliori di D'Alema», anche se, ha
aggiunto, «diversa sarebbe stata la
nostra posizione se ci fosse stato in
corsa David Miliband». ❖

SEGRETARIOGENERALE

Spd:

È ILNUOVOPRESIDENTE

Andrea Maria Nahles, 39 anni,

è la«pasionariarossa».Neglianni90

è stata leader degli Jusos, l’organiz-

zazionegiovanile.Esponentedellasi-

nistradelpartito, nonha risparmiato

critiche a Schröder e Müntefering.

Oraèsegretariogeneraledelpartito.
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I due leader

Diamo il prossimo Nobel per la
Pace alle donne africane. La propo-
sta viene da un network di associazio-
ni e ong tra cui la Tavole per la Pace,
ChiAma l’Africa e il Cipsi e la richie-
sta formale al comitato di saggi di
Oslo, con cui prenderà il via la raccol-
ta di firme, sarà fatta oggi dal Mee-
ting «L’Europa con l’Africa» organiz-
zato ad Ancona.

Il Meeting è iniziato ieri con la pri-
ma assemblea degli enti locali italia-
ni che hanno progetti di cooperazio-
ne e di partenariato in Africa. Oltre
cento tra comuni, Province e Regioni
si sono dai convegno al Teatro delle
Muse di Ancona per coordinare gli in-
terventi della cooperazione allo svi-
luppo dal basso. «L’Italia ha deciso di
non impegnare risorse ingenti per
migliorare la possibilità di vita nei Pa-
esi più poveri - ha detto Flavio Lotti,
coordinatore della Tavola della Pace
e direttore del Coordinamento Enti
locali per la Pace e i Diritti Umani -
dare infatti 360 milioni di euro, di
cui tra l’altro 170 milioni solo per ali-
mentare i progetti già avviati, è una
dare una miseria di cui ci dovremmo

vergognare. Noi non ci vogliamo so-
stituire negli impegni presi al G8 ma
vogliamo continuare a promuovere
una cooperazione di comunità, che
crediamo tra l’altro più in grado di
stabilire un dialogo vero». «Abbiamo
una immagine falsa dell’Africa come
il continente dei bisogni - ha aggiun-
to Guido Barbera presidente del Cp-
si, coordinamento di 48 ong di ispira-
zione cattolica - in realtà l’Africa è un
continente in piedi, che ha bisogno
di una cooperazione che non sia una
nuova colonizzazione ma unisca al-
l’aiuto il rispetto dei diritti umani. Ab-
biamo bisogno di un nuovo patto so-
ciale, umano e culturale tra Europa e
Africa - ha aggiunto spiegando il sen-
so della tre giorni di Ancona - che ser-
virà anche a ridare senso alla nostra
politica». Tra gli oratori, e sostenitori
del Nobel per la Pace alle donne afri-
cane, Richard Odingo ex vice presi-
dente dell’Ipcc, l’istituto di studi sul
clima che vinse il premio insieme ad
Al Gore nel 2007, la scrittrice Sylvia
Serbin, la suora comboniana eritrea
Elisa Kidané, l’economista nigeriano
Thompson Ayodele e molti altri.❖

P

SigmarGabrielèstatounfede-

lissimodi Schröder, cui è succeduto

nel 1999 alla guida del Land Bassa

Sassonia.NelgovernodiGrandeCo-

alizione è stato ministro per l’Am-

biente. Il congresso di Dresda lo ha

eletto ieri nuovo presidente.

L’erede di Schröder
e la pasionaria rossa

Una visita di Stato, ma anche
l'occasione per nuove battute.«Ora
passo la parola al presidente Cloo-
ney...» gioca il premier Silvio Berlu-
sconi, che nel corso della conferenza
stampa a palazzo Chigi al termine del
vertice intergovernativo italo-serbo,
si rivolge così al presidente della re-
pubblica serba Boris Tadic. Anche il
calcio entra tra gli argomenti «tratta-
ti» dai due leader politici. «Mi dispia-
ce che nel Milan non ci sia nessun gio-
catore serbo - spiega Tadic rivolgen-
dosi a Berlusconi - anzi c'è Stankovic
che gioca nella squadra avversaria».

«Se dovesse segnare un gol nel prossi-
mo derby i nostri rapporti potrebbe-
ro peggiorare», lo avverte divertito il
Cavaliere. Per passare alle cose serie,
Berlusconi ha ribadito il sostegno all'
ingresso della Serbia nell'Ue nel
2014 «il che non significa che non si
possa accelerare il percorso». Grande
sintonia dunque tra Italia e Serbia.
Su tutto ma «non sul Kosovo», ha pre-
cisato Tadic. Sull'indipendenza di Pri-
stina da Belgrado, riconosciuta tra gli
altri dal governo italiano, «la Serbia
non farà mai un passo indietro. Lotte-
remo con tutti i mezzi giuridici».❖

Berlusconi incontra Tadic:
«EccoClooney, il presidente»

Ue, D’Alema in pole position
nel risiko delle nomine
Ma scalpitano i Paesi dell’Est

BRUXELLES

Lotti: «Dal governo solo
spiccioli e mal impiegati,
noi faremo meglio»

PARLANDO

DI...

Tony
Blair

All’iniziodel2010, l’expremierbritannicodovràtestimoniaredavantiallacommissio-
nedi inchiestachedevespiegareperché laGranBretagnasiascesa inguerra in Iraq.Tony
Blaircompariràdavantiai«saggi»,allavigiliadelleelezionidigiugnochedovrebberovede-
re, secondo i sondaggi, la clamorosa sconfitta dei laburisti.

Anche il Labour britannico dice
sì al candidato italiano, e non
era affatto scontato. Ma Polo-
nia, Estonia, Lettonia vogliono
contare di più. Il presidente esto-
ne chiede la poltrona di Presi-
dente Ue.

MARCO MONGIELLO

Meeting adAncona
di ong e enti locali:
«Diamo ilNobel
alle donne africane»

Cooperazione dal basso
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